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Concerto. Mozart e Petrassi 

Con Muti 
basta la parola 
m MILANO. Eia tempo che 
la Scala si ricordaste di Col-
(redo Petrassi, astante da 
troppi anni dal pan teatro. Vi 
ha rimediato la Filarmonica, 
fuldala da Riccardo Muti nel
l'unico concerto cultufalmen-

. te rilevante della tua scialba 
stagione televisiva. In pro
gramma, assieme al Mozart 
della Messa in do minate, il 
tragico Coro di morti compo
sto all'Inizio della guerra, tra il 
IMOeillMI. 

Da allora è trascorso quasi 
meno secolo, ma la straordi
naria composizione non ha 
pano nulla della sua polenta 
Al contrario, allontanila dal 
confronto stilistico con I lavori 
del suo tempo, appare in tutta 
la tua autentica grandezza 
CU echi di StravinskV, di Hin-
demilh alllorantl qua e 11 si ri
ducono, come è giusto, a resi
dui di un linguaggio comune 
ai musicisti dell'epoca Ma 
l'autentico significalo dell'o
pera - emèrso lucidamente 
dalla composta drammaticità 
della direi Ione di Muti - sta 
nella disperata meditazione 
sul tetto di Giacomo Leopar
di. Al'pari delle mummie che, 
ridestale dal sonno millenario, 
vedono la vita e la morte co
me una condizione parimenti 
desolata, le note Intonate dal 
coro cadono come pietre tra 
gli «chi degli ottoni e del bassi 
In un clima privo di ogni luce 
di speranza,, , 

La follia della guerra appa
re qui In tutta la sua sconsola
la realtà. Il pubblico ne è ri
masto soggiogato, tributando 
alla line un vibrante trionfo a 
Petrassi, apparso sul palco tra 
gli eccezionali esecutori lo 
Stupendo coro della Radio 
svedese, glLttrumeiltlsti scali

geri, i pianisti Canino e Balli
sta e, s'intende, Muti come in-
lerprele principale. 

Dopo questo raro inizio, 
non occoireva meno della 
Grande Messa di Mozart (K. 
427) per mantenere la serata 
al medesimo livello. Anche 
questa vecchia di due secoli, 
è ormai entrata tra I classici 
che non temono confronto. 
Nata nel 1783, come voto per 
la guarigione della spota Co-
stanta, si stacca dallo stile •ga
lante! delle opere sausburghe-
si per ntrovare la monumenta
tila dei capolavori bachiant n-
studiati In quegli anni, 

Anche questa é una stupe
facente meditazione sulla vita 
e sulla morte, affidata al coro 
e alle due voci di soprano, la
sciando al tenore e al basso 
soltanto le frange della partitu
ra Una meditazione, s'inten
de, non cosi pessimistica co
me quella dei nostri giorni, ma 
divisa tra il dolore della morte 
(coirle nel solenne Qui lolla) 
e la contemplazione di una 
consolazione divina Al poste
ri, assieme al capolavoro, Mo
zart ha lascialo II problema 
della tua incompletezza. Man
cano, Infatti, una meta del 
Credo a l'Agnus Dei, lasciati In 
bianco Ione in attesa di un'or
dinazione che non venne mai. 
Anche cosi, comunque, la co
struzione è sbalorditiva, come 
,=>\ ,*. W '̂o, Sra?ift, anporfli una 
rolla; a Muli e al coro svedese. 
egualmente Impeccabili nei 
classici e nei moderni, alle vo
ci splendenti di Barbara Hen-
drickt e di Ann Murray assie
me al tenore Frank Lopardo, 
al baritono Giorgio Sunan e al
l'intera orchestra. Con un suc
cesso nuovamente caldissimo. 

L'industria dello spot 
mostra segnali 
di nerwsasmo: il trend 

Una situazione critica 
per tutte le tv, 
ma sarà la Rai a pagare 
il prezzo maggiore 

fase zero 
Nel 1988 la stampa specializzata ha annunciato 
c h e il fatturato dell'industria dello spot aveva supe
rato quello del cinema. Ora il trend è invertito, il 
mercato della pubblicità mostra segni di nervosi
smo. Le conseguenze potrebbero essere amare per 
molti, innanzitutto per la Rai. Ma a viale Mazzini i 
pensieri dominanti sono per i mondiali di calcio e 
le ipotesi di azzeramento dei vertici dirigenziali. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA 11 giudizio su gen
naio e febbraio è guardingo 
perché i mezzi, soprattutto le 
tv, scaricano su questi mesi 
valanghe di inserzioni sconta
te e omaggi All'Upa - orga
nizzazione degli inserzionisti, 
dove il mercato pubblicitario 
e sotto monitoraggio continuo 
- non trovano conferma te in
discrezioni più allarmanti Ri
spetto all'anno scorso (fattu
rato di 6.650 miliardi, con un 
Incremento del 17,1% sul 
1987) per il 1989 l'Upa preve
de comunque una crescita, 
pur se limitata al 10%; dovreb
be proseguire il freno' buono 
dei quotidiani, grafie soprat
tutto al locali; difficoM tono 
prevedibili ancora par i perio
dici. In quanto ai mesi di gen
naio e febbraio, fatta l'avver
tenza di cui sopra, pare buo
no l'andamento della Rai, le tv 
private sarebbero anch'esse in 
ripresa tu un secondo seme-

sin del 1988 disastroso: il 
1988 è stato esaltante per la 
pubblicità in tv tino a maggio, 
da giugno in poi sconti e 
omaggi tono .rimati soltanto 
a tamponare l'emorragia 

Dell'Upa non c'è da dubita
le Tuttavia, da buone fonti 
trapelano Indiscrezioni di se
gno un po' diverso si, gen
naio e febbraio vanno presi 
con le molle, marzo sta già 
andando meglio, i giornali lo
cali tirano; ma sarebbe sba
gliato sottovalutare - benché 
il confronto sia viziato dal 
boom non previsto di gennaio 
e febbraio '88 - il calo degli 
investimenti pubblicitari In tv, 
con punte del 10% in meno, in 
qualche caso penino del 90*. 
D'altra pane, risolta che Berlu
sconi si stia dedicando di per
sona, In queste settimane, alla 
sua concessionaria, Publitalia, 
che nel 1988 ha fatlurato qua

si duemila miliardi, rastrellan
do il 60% della pubblicità tv 
Questa attenzione si sta con
cretizzando nel nlancio di for
me di autopromozione verso i 
clienti e in forti operazkini di 
Immagine, come l'eliminazio-
ne degli spot dove essi hanno 
Il torto di essere meno redditi
zi e più fastidiosi' da stasera. 
ad esempio, con una decisio
ne accreditata personalmente 
a Berlusconi, Dentro la notizia, 
il tg in onda alle 20 su Rete-
quattro, non sarà più Interrotto 
dagli spot. 

Marzo e apnle, che segnano 
la npresa dell'investimento 
pubblicitario, diranno meglio 
quale sia la tendenza per il 
1989 Se. cioè, in un quadro di 
crescita non molto lontana dal 
tasso d'inflazione, la stampa 
riuscirà a nfarst della ulteriore 
erosione che la sua quota di 
mercato ha subito nei 1988 
(dal 43,8911 al 43,4%) a vantag
gio della tv (dal 47,5% al 
47,8%). Tuttavia, si possono 
ipotizzare le cause di una diffi
coltà che colpisce legnata-
mente la tv commerciale. In 
primo luogo, una disaffezione 
diffusa dei clienti, provocata 
dall'eccesso di spot' nel 1988 
la tv commerciale ha messo in 
onda 615655 spot contro i 
464.527dell987(+33%)per 
un valore nominale (6 862 mi
liardi), quasi tnplo del fattura
lo reale (2.217 miliardi). In 

terzo luogo, si fa sentire la 
concorrenza dei periodici, che 
usano l'arma con la quale la tv 
commerciale li ha infilzati; 
sconti (sino al 60% sul listi
no!) e omaggi. Ha detto Gio
vanni Ciovannini, presidente 
degli editori: -La giungla degli 
sconti fa somigliare il, mercato 
pubblicitàrio* quello dei tap
peti, siamo còme a un souk di 
Teheran». Per !a Fininvest vi è 
una difficolta ulteriore: le 
sconfitte che la Rai gli infligge 
nella gara dell'ascoltò e una 
perdita dr audience nella fa
scia serale, a vantaggio delle 
altre tv locali o paranazionall. 

Ih definitiva, vengono più 
che mai in luce le due clamo
rose contraddizioni del siste
ma;1) Ildivàno.tre fatturato 
reale e valore nominale degli ' 
spot trasmessi; 2) -il mezzo 
che vince sul meicato,:là Rai, 
è penalizzato e ostacolato nel- ' 
la raccolta delle risorse; entità 
del letto pubblicitario e del ca
none non sono deciti da viale 
Mazzini. C'è di più Alla luce 
delle logiche di mercato, il 
gruppo Berlusconi dovrebbe 
scegliere tra un aumento delle 
tariffe o una riduzione degli 
sconti (minor affollamento, 
maggiore appetibilità del mez
zo) e l'una e l'aura misura 
renderebbero più competitiva 
la Rai. Ma è sin troppo facile 
pronosticare che, in sede di 
decisione sul'tetto 1989 (ma 

quando si comincerà a discu
terne?) .forze politiche ostiti e 
tv commerciali cercheranno di 
imporre una crescita zero alla 
raccolta pubblicitaria della 
Rai, Méntre soho palesi 1 ten
tativi che, sl.stanno operando, 
alla luce anche del rinnovati 
moniti della Consulta, di im
porre a De Mita, come prezzo 
del sostegno alte misure eco
nomiche, una legge per la tv 
subito e tale da sanzionare 
una situazione che salvaguar
da gli interessi del gruppo Ber
lusconi, impedendogli di fate i 
coliti con le logiche di merca
to,:' 

Il capitolo pubblicità si inse
risce, con le sue tensioni, in 
uri quadro di grandi perturba
zioni per tutta l'industria della 
comunicazione; ma, poiché è 
il capitolo più delicato, esplo
derà,tra* primi. In Raillon ne 
manca la percezione. Eppure, 
l'azienda sembra vivere so
prattutto nell'attesa di due 
eventi, uno temuto, l'altro cer
to: l'azzeramento del vertice 
dirigente (resisterà sino alle 
elezioni europee o ce la farà 
ad andare oltre, sino, s'inten
de, ai mondiali di calcio?) .In
tanto, il consiglio Rai si appre
sta ad approvare 11 piano qua
driennale degli investimenti, 
dietro II quale si cela un rachi
tismo finanziano che pu6 rive-
lani fatale per l'azienda di via
le Mazzini. 

Per gli spot sarà il festival della crisi? 
MUNOVIOCHT 

M MILANO Vincenti e scon
tenti Questa la sensazione 
che I pubblcitan di casi no
stra danno davanti al premi di 
settore, un esame sopportato 
controvoglia ma al quale è 
ben difficile sottrarsi per ragio
ni promozionali più che per 
reale- prestigio. Ed * anche la 
sensazione che accompagna 
l'ottava edizione del Festival 
del film pubblicitario italiano, 
promosso dall'Anipa (l'asso
ciazione dt categoria), pre
sentalo lunedi sera a Milano, 
città nella quale la kermesse si 
svolgerà il prossimo 25 mag
gio. 

Un premio che, dopo pa
recchi anni, ha sentito il dove
re di rivedere le carte in tavo
la" nel tentativo di differen
ziarsi dalle tante manifestazio
ni omologhe Che hanno Infio
rettato il calendario e nella 
speranza, finalmente, di scon
tentare Jl minor numero possi
bile di concorrenti. Molta, in
fatti, le novità annunciate per 
questa edizione, dalla giuria 
che, a differenza del passato, 
sarà composta da tutte le 
agenzie con l'unico obbligo di 
non votare per il proprio spot; 
al premio della stampa, Che 
vedrà coinvolti giornalisti del 

settore e no; al premio specia
le della Rai (sponsor della ga
ra) per il prodotto di qualità. 

Quarantaquattro riconosci
menti, Ira maggiori e minori, 
con I quali si cercherà di rivi
talizzare, evitando o ammor
bi^' do le polemiche da 
tempre all'ordine del giorno, 
un tettoie che dopo un'e
spansione estremamente ac
celerata ha,parecchio rallcn-
tiSo.laSnjt un'auto che spinta 
al massimo per chilometri e 
chilometri (anche al di là del
ie sue reali possibilità) im
provvisamente si «imballa» sul 
più bello del viaggio. Una in
voluzione che ha comportato 
un calo del 20 per cento delle 
produzioni rispetto al 1987, ed 

un fatturato di 280/300 miliar
di che può, eventualmente, 
essere letto in positivo soltan
to grazie all'aumento dei costi 
di realizzazione del commer
ciali. 

All'estero, dati alla mano, la 
situazione sembra ancor me
no rotea (in Inghilterra e 
Francia la riduzione e di circa 
il 35 per cento) ma almeno le 
regote del gioco appaiono più 
trasparenti. Perché tra i tanti 
motivi addotti per giustificare 
la *cnsi» nel nostro paese c'è 
l'eccessiva quantità di mate
riale (che spesso e volentieri 
va a scapito della qualità) eli 
difficile dialogo con ^pubbli
co, ossia i vari,sisterni Meter e 
Auditei per la determinazione 

dell'ascolto. Un problema 
mollo Italiano, dove II sistema 
audiovisivo (canale privilegia
lo della pubblicità) vive,' si 
concentra ed espande ai mar 
girti di una carenza legislativa. 

Gli obiettivi, non dichiarati, 
dell'ottavo festival sembrano 
quindi eaeere diversi, non ulti
mi una iWttemazIone di fac
ciata e d'immagine (via le pc-
lemkhe, più qualità, prodotti 
che arrivino con immediatez
za al.pubbUco) e la necessità 
di arrivare al 1992, quando le 
nostre agenzie si scontreran
no con quelle europee sul ter 
reno della libera circolazione 
commerciale, un po' più forti. 
menò rissosi ma soprattutto 
più credibili agli occhi di vec
chi e nuovi clienti. 

Charles Otre», protaOMilsla (Il «CIHà secret»» 

Primefilm. Regia di Poliakoff 

.Londra 
dei top secret 

MICHHI ANSILI» 

Città segreta • 
Regia e sceneggiatura: Ste
phen FÓliakoH. interpreti: 
Charles Dance, Cassie Stuart, 
Bill Paterson. Fotografia: Wi-
tok) Stok. Musica: Michael Sto-
rey. Gran Bretagna, 1987. 

• t i «Sonòxosl affogati di se
greti che non ricordano quali 
sono importanti e quali no». 
Segreti di Stato, ovviamente, 
che una burocrazia insinuante 
e sospettosa cerca di preser
vare dalle insidie del caso. Cit
tà segreta, presentalo alla Set
timana della critica veneziana 
del 1987 e ora mandato al 
macello in in attesa delle usci
te pasquali, svela una di que
ste magagne "top secret» con 
Tana un po' straniata del gial
lo britannico ad alto tasso 
simbolico. Non è un capola
voro, ma incuriosisce; per il 
sottotesto polemico, per la 
bizzarria dell'ambientazione, 
per la formazione stesta del 
regista, Stephen PphakoH, gio
vane drammaturgo prestato al 
cinema dalla tv. La città se
greta» del titolo (in originale 
Hidden City) e Londra, che il 
professore di «autistica James 
Richards Impara a conoscere 
un po' alla volta grazie all'insi
stenza di una ragazza simll-
punk. Lei, Sharon Newton, è 
convinta di aver messo le ma
ni tu un pezzo di storia mai 
raccontata: visionando un 
vecchio documentario degli 
anni Quaranta, Le strade di 
Londra, si è accorta di uno 
strano inserto (una donna vie
ne brutalmente «rapita» da 
due uomini e portata in un uf-
fico del centro). 

E chiaro che all'inizio il no
stro statistico, impigrito e scet
tico,.non credè alla jjetùlahte 
ragazza; ma pòi una1 serie di 

coincidenze lo spingono a In
dagare nel «ventre» di Londra, 
tra tunnel abbandonali, ma* 
gazzini sotterranei ancora pie
ni di documenti, inceneritoti e 
depositi tranviari. SI tratta di 
trovare un altro documentarlo, 
/ raaogtitarì di luppolo del 
Kent, dove forse c'è la soluzio
ne del mistero. O, almeno, un 
altro pezzo di verità. Non vt di
remo come va a finire, tappia
te solo che, ira una minaccia 
dei servizi segreti e un ritrova
mento casuale di alcuno car
telle cliniche, I due «detective» 
riusciranno a far luce tu un 
lontano episodio di contami
nazione nucleare... 

Dice il regista: «Per il prota
gonista Londra è soffocante e 
priva di emozioni. Ma quando 
viene catapultato in un pae
saggio che non controlla, rias
sapora il piacere della sorpre
sa». Bella idea, che non Uova 
pero uno svolgimento tempre 
all'altezza. Non e Unto que
stione di attori (pan che brut
to quel doppiaggio da «Weno-
vela» che appiattisce paurosa
mente la recitazione), quanto 
di progressione narrativa; in
certo tra accensioni surreali e 
•detection» politica, PoUakoft 
conferisce al tuo Ulna un'at
mosfera ridanciana che lucia 
perplessi, anche te è chiaro 
sin dalle prime battute che 
l'orrore del passato e un prete
sto per parlare dal ITZSJM did
imo di oggi, Chariet Dance, 
piuttosto noto in Itali* per «ver 
interpretato Griffith in Goosf 
Mornìng Babilonia, Impersona 
con elegante stupore il profes
sore affamato d'avventura (la 
complice sglaguraMI*' 4 Cas
sie Stuart): strada facendo 11 
suosnobismositraducein vo
race curiosità, ma niente di 
più. Per la rabbia et) i 
tempo, oleaurx, 

Signorile, 
uso vacanze 

e rappresentanza, 
super rifinita, 

sette posti, 
vista panoramica, 

tutti i comfort, 
Mai abitata. 

UOMTEQOVWHWCQN * * » 

Non ha balconi, né cantina. Per 
il resto, avere la nuova Montego 
Station Wagon è come avere 
una casa, forse meglio, 
Intanto si muove: lo fa con un 
motore robusto ed elastico, a 
trazione anteriore, dalle grandi 
prestazioni e minimi consumi 
(26,3 knVl nella 2.0TO). Perlo 
spazio e il comfort di marcia, la 
nugva Montego è l'interpreta
zione in movimento del vostro 
salotto: cmque posti più due peri 
bambini, 1700 li. di carico, servo
sterzo e nella 2.01D, sospensioni 
posteriori autolivellanti e freni a 
disco anteriori autoventilantì. 
Confortevole come una casa, 
lussuosa come una villa, la 
nuova Montego ha tutto di se
rie. Finiture in legno, alzacri
stalli elettrici, sedile posteriore 
sdoppiato a ribaltamento sepa
rato,specchi retrovisori elèttrici 
e autosbrinanti, chiusura cen
tralizzata, tergilavalunotto. < 
Nuova Montego Station Wagon. 
1600 benzina e 2000 turbodiesel. 
Da l . 19.500.000 IVA inclusa. 

MONTEGO 
M A U S T I N R O V I R 

NUOVA MONTEGO 

OGGI ANCHE 

TURBODIESEL 

INIEZIONE 

DIRETTA. 
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